ai > imola à ‘Dod mato di 


‘si vilirarono in" una-stalla 
«in luce il suo figlinolo, - ‘che: veniva ` ál. 
‘- mondo. coi. diritti- di- primogenito: di 


CE 5 copie L, 1,95. per copia. 
su È Co lune ted. 








a sioria: evangelica 
- del Natale, 


grano è;mai “semplice Te altrettanto. 
bella nella sua semplicità la narrazione 
| evangelica che ci.conta il fatto ‘di. que: 
sto; solennissimo giorno di Natale.t- 

<-> Incomincia: col. direi cheal. tempo 
. dall’ Incariazione del Verbo: uscì; quel- [ 
l'editto. di Augusto, ‘imperatore ‘dell’ ir- 


t 
s 
lu 


mengo Impero TOMANò, che comandava. di rivoltella. a siccome, la dolia tentava ni 


si- facesse: il censimento di- tutto P im- 
‘pero; 6: voleva che fosse fatto. per:tribù 
e famiglie, per..cui. ciascuno dovea dare: 
il nome. alla. tribù. cui apparteneva : e 
silla; città ‘della: propria. origine: Ed: ecco 
| Fogeasione <per- oui:::8.: Giuseppe .6: BI 


i ie E iau. ; divinamente. da citta: de 


Phs Mai “7 "A j 


adella : della" 
co; CR, Betlemme: della Giidi cón ‘viaggio.|' 


i n | di 190 chilometri* otto chilometri: piü: 


iù. di Gerusalemmé; all'antica patria di'i. 
Davide, antenato di: Giuseppe edi Marias: 
eOr avvenne che mentre- erano quivi.t. 
“csi compià it: termine ter- “parto, e ‘non. 
essendovi per: loro luog Kni: albe 0 
ed: ivi. 


Maria rispetto ‘a ‘noi. fratelli. adottivi ; <€ 


. cinveltolo in fasce, jlo. pose. a giacero | 


a nella mangiatoia». o =. v 

h, quanto bene: Egli provë cosi che 
non è: la povertà: che: ci:fa: miseri, -nè | 
la privazione di mezzi: materiali! Çi vast 


ci ben-altro:a ‘renderci felicit- | 
VI «Frattanto: nello. campagne vicine: vef 
>. 'gliavano: i pastori facendo ‘a vicenda la 


‘ guardia: nottarna ‘iotorno.alla loro-greg-: 


g ~ ‘gia. Ed ecco un. angelo «del. Signore-:si: 


presentò aloro, ed «uno: splendore -di- | 


vino liabbarbagliò,.e -furono,prési da 
‘gran timore": 


E n° ' Fangelo : «disse lorot 
Non temete; che- io Yeñeó a darvi ana 


on novelta; che. sarà. | takto- 1: po olo ‘0g- 


. getto di ‘molta. gioia. Oggi, nella : città | 
‘di Davido ‘è :nato-il: Salvatore; ‘her è il 
-3-Cristo, jl: Sigaore. «Eccovi il segno per 


riconoscerlo: troverete un bambino. av- |. 


volto. in panni e deposto.in gn presepio. | 
-a Nell istante medesimo unissi all’an- 


gelo grande schiera dalle ċelesti milizie, 
. "che:lodavano Iddio ‘e dicevano: Gloria 
| ‘0a Dio nel: più'alto det- Cieli, e. “pace | 


agli. uomini di buona volontà. . 
4 Finita quella visione, e. sollevatisi | 


g angioli al sialo, i pastóri: presèro 'a'; 


ire trs loro: Andiamo gino a: ‘Betlemme 


a vedere quello,. che ivi è. avvenuto; 


góre il Signore ‘ci ha manifestato:-Cosi 


mangtatoia + è vedutolo, conobbero ` qué» ` 
sto essere i fanciullo, di eui. l'angelo 
aveva lorò parlato, 


Ki dI ri iE î y 
4- ficando. e-lodardo Iddio: di tuite- le cose a: fuggire 000. 


W ne" 


dali ea, Patea rain i «ditoni tr: MOAI: 


dief- 


ra che fu. camepiere intimo di- Eai 


r. i 
iu 


astoti 36 né 'ritoradirorio. gioni 


ehe avevano: udite e vedule, s8condo?1 


che ad essi era stato: rivelato. E tutti: 


Į coloro- che sentirono parlare delle cose’ 
riferite dai: pastori. né meraviglia vano: `, 
4 #& « Intanto. Mariafconservava in..sè tutte |. 
queste. cosé,, e veniva meditandole net 
suo cuore ». 


meai {l quate: benchè contano: uile 


Così il Salvatore. fattosi. come t ultimo È 
{di noi, insegnava '-con- Sì : grandi esempi: E restato. 6 condotto dl manicomio... | 
«come. s' innalza lo spirito, pra di. ite; Uosiäova. gli ‘arrentori. ‘6 1 ‘seppelliva ‘aetorto; 


| segnarcelo colle. parole... 


|erywwrwevewenei “arrestato a. -Biviglia. otto 1° {co patazione | 


JE disordini: in Russia. 





A Mosca una. folla di: ‘circa 3000, persi 


3006, composta per-la- maggior parte dal. 


‘stuidanti e atudentesse percorse le strade:!: 
| principati cantando. ini: rivoluzionarti. - 
Gii ‘operai’ dovevano” partecipare. alta] 
dimostrazione, ma si asténnero dietro le. 
ingiunzioni dei padroni, che. minaccia=] 
TODO. di privatit deile strenne. k 
‘La . polizia intimò af dimostranti . fi 
sciogliersi ma la fulla ‘non tenne con 


dell’ intimazione a delle: miriaccia. degli] o: 


agenti, Questi. spararono : qualche colpo. 
di tumultvaré, da polizia. caricò ad Arona, 

janga 

Alcuai distaccamenti. «di 
Tvprakia. | e 

i Bi aperarono* dumerosi arrelti. 
i. iA N parachi feriti. nil LE 

SORA si 

si 


DI 


a. Sini 





ch FACE nia — tr da fa; 


Nett: isordini. di Me 
atati UNA . sessintina” ‘di feriti. LE Quattro, 
«motti. 


“Simili. disordini. si ripetergge anche ia 





alire Di della Russia; ai 





© Guerra Busso- "Siamponene. o} 


E due: eserciti belligeranti. Solò.a Rorto f 
riuro.ia Jotta continua terifcemente:e. 

dellla” “piazza: anto; O aa 
yy: r A d reve 

Ta. morte del fodole camerioro - si 

i ‘ di Leone XIII. ni 

* Bibato otto a Romà il car. “Pigs iui 









(KIM fo colto:da improvvisa malore? Ue: 
rante il quale ebbe’ unò spurgo-di: Ar 
gue. Fu chiamato in. fretta il dott. 
‘“clatori ma ‘tutte ie ‘cure furono fans li Li 
ii ‘Centra è morto: poco dopo: 0 


sari 


Ji povero. -Gentra - avevi. - poco piva 





i čosacchi di] | 
‘sperserto t ‘dimostraviti . che ‘si .aparsero. Roma: 
helle ‘vie adiacenti - ‘specialmente . nella ‘hontro:” 


EETA aio t: ti da ni ti O Rare 
DI i e 6g putaz one: 


dea np Parrini] 








< Rif 
Par. ty FAO REI LISA 1° n a # ar ml * LE cat UCI 







ian itipote, abbandonando.: 
da ‘earrozza su qui si trovavano; 

Giù fatto il pazzo ‘uecige. din” “dale ‘nhe | 
era nella carrozza è. fruetato il cavallo! 


penetrò nella chiesa parrocchiala:di': Mos- T. 
|-Boline,-ove. ferì a ‘bastonate ban 6: per 


“Sono. ‘ed infransa -o‘calpeatò totti i quadri 









dai, panti esposti. tranne quello. della. Ma-|. 


Onna 


z Jk -Biéiciani finalmente: poih: asgaro Ca 


A Madrid, un individuo, di “nazione | 
"là frandene! per . nome Aldiga, è stato |: 


Lidi tutta una serie di dalitti. ipaventori.. 
J Cosni teneva in.un sobborgo -un piccolo 
Ambargo the avèva convertito in casa da 
“givoco ové. convenivano {numerosi glio. 


N05 CREO 
-Bembra che molte volie ‘agli. abbia ue 


Foiso:i- suoi. clienti ‘a ;colpi:di martello per vana Fera attondata, “Nalla hotte: 


‘depredarii e abbia. - sepolti i. cadaveri nel: 
‘giardino dell'albergo; Si. 


aivoni: altri. De indagini. continuano, - 





‘Ta’ Benedetta memoria © 
A Leone, HI SRI rivendicata | 


C Avant in ni in ‘ritirata, SE I 
An 


“Pucci, collaboratore. dell’ ‘Avanti, 
È Saluste gerente: responsabile, e ` Ferii4: 
: 60108”. jolvilimente. gepponsablie | nella: ORA 


BRR 


pt. ea 


| pate pi 


scoprirpno.: aéi.l'immobili: spiccavano. come -vele.fermé.in ` 
cadaveri e sk crede che:se ne. -debbano.imezzo-a un mare: sconfinato, Fuori: “delle: 


Y VYWVYWWWWwyywwyywvy: amati: Ra 
| e senza .confine, Mille: problemi” si..for-: 


dica del: Tribunale: penale. dit «on Giove, Venere imon: “rilvicea 
avrebbe: dovuto’ discutergi.la causa | limiti: 


ti "dillamazio ne nl, 
“nesso” della: ‘Bia stampa, a querela della | 
‘afgnota Mary. Stuscd: vedova. Gallenga, |< 


“la-qualé si ‘era sentita gravemente offesa. 
“aan articolo. pubblicato. dail Avarii negli: 
qutimi giorni’ di vita di Leone XIT, in- 


ftitolato.: Un episodio: ‘sconosciuto gel.. 


He NIE ' Sue relazioni con l aristocrazia. 


ardis. 
dee: p Å. nale. Pecci. di ‘L'eleganza: diplomatica di Leos 


Il dibattimento gra però ‘stato ritardato 

- Dal. ‘teatro. della guerra. Rosso- Giappo- fino .a ora: per varia vicenda giudiziarie, 
mess pon. giunge alcuna. notizia’ fimgor- {che portarono. anche a- occu parsone ‘ lad 
fante. Il fredda intenso ha immobilizzato. Mozione. d'accusa della Gorte d'Appello, e. 


la -Corte di Cassazione. 


La «causa non ha. più avuto: luogo per | 
Bi preveda : "Uda prossima capitolazione la desistenza dalla querela. da parte della | 


querelanta, ‘avendo. gli imputati sotto». 


scritto e fatto. perrenire aila signora Gal- 
lenga. una dichiarazione, 


con: .la' quale 


confermano ‘quanto. già deposierò, durante. 


s| istruttoria e riconoscono T ‘episodio coma- 


T isvinaginario. 6 ipsussistente, È: tre impt- 


ariano fatta genza malevola: intenzione, 


Dil k Dt, la ‘querelante di Accettare 1a 


; imap. à 








Lal-3u0 foma.. 3 
ENa Pisino, oggi é l'Avandi, cone: 
| demos ‘per diffamazione: E:sempre così; 


cinquant'anni” Fra. pato a. Carpineto. È ion. 


‘25: anpi fu il fedelissimo” comorlere i { 


Leong XII, # g 


IN GIRO PEL MONDO ` 


‘ Va ponte crollato —: -20 fanoinlM. annegati, 


A. Charlestowne. (Virginia occidentale) | 
«crollò, il ponte: reale aulf Wk: 

Quando sì spezzarono i cavi, passavano] 
‘gu! ponte sei carrozze piene di sacolavigi 
bhe. fatevato un’ escúrsione: Le: carrozze: 
-addero:. nel fiume da un’ altezza di 15 
piei i. Oltre venti fmeiulli annagarono.: 

olti čadaveri si. trovano probabilmente 


È solito Il -ghiaccio che ricopre il- firme. :- 
andati. sollecitamonte, trovarono Maria;:} 
Giuseppe e il Bambino che giaceva nella: 


‘La ptranozzo di un pazzo, > 
Taltro di a Brescia il fornaio Piacido ! 
Bis ciani, abitaite.a Mossoline paese del: 


si 


1. 


TRA ingan n UGUALE: PEB TOTTI 


“procedere all'arresto 


2 bati-agginogono. ché def lorano:lx: pubbli: 


ata. ri parazione, dell aeai È 


a È Socialan nop vivono. che: ‘col diffamare, i 


Pr 


re [adi ‘Betidlo, Arnage conferì in ar- 


[processi Eon aio odi 


imk, 
a di ci "o. 
aci 





RI ‘INGIDI DENTE FERROVIARIO. 
“SULLA P LINEA TARVIS-PONTEBBA.. 
"MAS UL SCOT30, mantre il treno- merci 


miare Q85: ‘usciva. dalla. atazione di. 


Sajfnitz::pul tratto. Tarvia- Pontebba si 


4 poppe. la biella-motrge. di un vagone. In 


seguito; a_piò deragliarono:.bre carrozzoni, 
Un: ‘freviatora ‘è. stato ferito gravemente e 
ud ‘conduttore, lieremente, Ii treno di 
lusso: :Nizza-Vienna ha avuto perciò un? 
ritardo di due ore; il- celere partito ieri 
(gara da Vienna. per Venezia, di un'ora, 


Tigo di Garda in: un accesso di- pazzia, ‘«Quest'ultitno ha: perduto la concldenza a. 
- aggredì Al trattore Braga Giuseppe, di Fontebba, | 


Zo 


i S, 
- To 
cab procuratore generale sedenta Ronde. | bianea? Juce invase, come un: terribi di; 


AMALAAMAAAAALAAAMAAAALAMAAA: ha trasmesso al guardasi; inris domanda |. 
i Ferri su-que- 


db: SC, (A gent, aa: LR a 
nil CA TR RT], p pTi 
si PRE RR) He 1 
yi IE. Wire e] 
ngli ri 13 i 5, DELA 






-Organo | delta domoorazia oristiama nel L Tin e ni Ù ia 


` Racconto: di Natale: Toye i FARAI 
"Gai Gesù” nacque ‘a’ Badami | ii Le 
apelo: volò dal ‘cielo’a dprd: Yanniniio 
al. mondo, ~.. 

“Brand ‘finite ‘ig ‘Buerre: g: I ‘inonda: 
Posava “in una: gràn pace: Era” perd LI » 
Gi MO- 




















isna di ‘ansie; Simile” w -giu 
-menti di- calma: che hai üg i ialiito: atinito 
‘da uff’ accesso violento. — 
“AFfrallo ‘dellevali: Ki àl ilou 
Jol: SORDO, altri, Si- destò: è vide. 1 
‘splendore `: trasvolinite di c cui ‘Don pole 
‘afferrare. i contorni; ‘aliri e ‘uni free. 
Taito leggero. ma Talla Vide, 3 nulla disse.» 


GE angélo. ‘sorvolava’ an. deserto: ‘Dia 


«profonda le. bianche: larve: dei. padiglioni. 


‘tende’: stavano: ‘tre -veechi sapienti; ohia O 
a ‘studiare: le-stelle 4-16 :} 
gavano: 6 le: iniégnasero: loro il re E de A ET 
i: domiani-per quella landa senza praeda An 
‘mavano nella loro- hente- Sulle: Viciggi..:. ti 
‘| tudini. celesti; Marte. parea: ‘congiungersi TU 
IA i 
dell'orizzonte; Ta via: Dare $ 
‘cheggiava come yna striscia: difino. Li di 
n perdo nella: notte e Dino H 


srt; 


crap! RE ROTTO 


n PREH 


i. 


Pi r DI ' n 3 no PI 
T x AR D: ra tex rio inte pie LI Aipa ep: b POLE E 
ra Pra k pira A pi 2, mette da PIER a sa Baer a 
TER pi. r T a ee i E aT ET i ro Aral ams Dahe e apea Emit r E LE, "ta Spa LE 
NO . pa = DA af e arr A TI E Het ET e oi pi e Ea Pc O a Ek FAT Pat: A pad pri nil al o PE 
E ite PA Va e REA cl a F- ME a eri e h soi ma] al A Laire "al rr Lai Pala F. ai, 
h T n CCIT: a ci 











do ani EN De. TERTA leo 
io an dipparve: cala: soie: 
“ina; stella. nuova.: Sali aumentando A 
Juce: sì-formò: sor essi Tutta: das cato: 
-yana si destò z-i cammelli Balzaponos:. ai 
protendendoi- loro: -dolli, -banchi omes 
fantasmi, un” -popolo . initiero. uso dalle: 
tende: ‘mutes ` Fer 
È i tre: veschi: magi; cöripretero. che; ” 
quella: muova.:stella segnava. un. nuovo.” 
cammino, «ubi: cammino. siguro: alle: loro 
«dubbiose - menti övmossero: “dietro: di. lei; 
-che E condusse: a` Betlemme: È 
“Da quell’istante la: ‘scienza: fa; "vinta, 
si riconobbe: inferiore, alla; scienza: divi 
e'brillò: di luce. più: bella: per: questa, 
medesima sua. -coscienza Ke SE 


ra ar 


TL 
Faart 
Si 


Ro Di 
"J 


ber 
Ro tina 


E l'angelo contindò: la Sua via. Gis. 
a Roma. Roma dormiva ebra. di: OE e: 
di superbia. Nel suo “cubiculo: doraa ii 
«imperatore: Cësare Augusto non poteya: 
higliar, sonno. Era-sopraffatto da: toppas 
pojas Abit finalmente egli- ‘era ; giunto-a: s: Æ 
signoreggiare il miondo!.Chi:"piw-poteite! 

di: lui ? Venticinque : ‘legioni pendevano: LIE 
da’ “Stoi cenni., i 
E:l’angpelo. passò - sulla» Sua ‘cid è 





LAI sa 
balerio il. cubicoloimperiale.:L° impera. j y va 
tore tremò. in. quel -balehg:- gli: «vide: 
un'orda di eserciti | barbati- {r&boccanti =; 
dal Reno a.distrugisere quel. suo impero =. Cra 
che- egli credeva ‘eterno, © ©. iw 

‘E daquell istante fu infranta: l'i iniqua ‘. 
potenza“ umana :. la forza e l'oppressione | | 
urono. vinte. i 

E l’angelo avviò finalmente. a Betlemme. s ER 
me. Nella bella valle a piè della cittadella’ “> n 

davidica vegliavano F pastori. Parlayano `.. 
sommessi. e le loro parole sì confonde. 
vano. co) ruminare monòtono: della greg- 
| gia, dormente.. Uno diceva. «Ci hanno! A n 
Iscritti oggi gli ufliziali: del ‘dağ; iamo : B SL, 

luna greggia anche noi contata 4a 0 
‘ gliata dal pastore Cesare T O- ragno. di 

Davide! ». « Noi- siamo nolla t; * Mor- 








Kee a 





Lai | = Ke T-tree BME DE O a LR a LÌ 
LETALI i ; THA Hirak Aai E Pati] 
“il Rerne iz ntar <t 
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vB Jatace di 
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Re È ARIA SO O ORA PR TRO ON ia 

LI: 5 I, Oar iant GAI EA piero EEEE AE II NITAL SME, II ea E ECT) x Mon ATALA J! TA Hi 

r E -H : III [REALI IIC h ne i Re «BL Hanse AET hu DAR, 

e. morò cupamenie- un'altro. Nessuno rie. Alle ore ‘17 f contadini attendevano la (RUSSIA; — - Questo. -gniride: impero | | Il Naccarato, esecutore materiale del | 
(5° Sposesma” si idivano ‘i petti ansarg sotto 


Piepgste, la quale pare si anduneiò sfa-{-traversa. una brutta orioj, Nip basta ‘la l'l’omicidio cori’ piamuditazione, -o per ia 
delitto, la Gurte li condannò a 30 anni. 


vorevalietità. Da ciò nacque un tamulto. |, guerra ‘infelice che: ha gol: Giappone. © 
; Lë stagione. invernale si presenta do (nella. quale butta via. mucchi di soldati 
lorgpatgente minacciosa net comuni. che.l'e di denari, gaso ha sempre minacele di 
hanno coltura olearia è dove sono man- | tvoluzione uell internog, *™ = = - 

| si «A Mosca; ‘a-Pietroburgo. e nelle altre. 


-da trito coscienza della propria ‘povertà 
all'angelo Ti-colpì nel'viso 
& il loro viso era bruno, emaciato, pre-j bati i raccolti. 


TAR relati, i consultatori e 
, . „ofall della. Covgragazione  Bhesna ed il 


©. gi/venuti:da Albano oittà natala del beato. 
Noel, pomeriggio. Al papa sosudeva nella | 


«cocente rugoso, consumato dal ‘sole 


. e dalle Iitemperié, © — 


E l'angelo disse: «Su venite! E nato. 


‘ il SalWatore ! Lassù! lassù! Salite lassù 


a Betlemme! Troverete un bimbo fas: 


sgiato poveramente, .reclinato in una 
MANALO Y, i. 
- E i pastori capirono il mistero di 
quel Salvatore sofferente e salirono cor- 
“rendo e apsando il colle di Efrata, 

E da guell istante Il lavoro ela po 
vertà disprezzati rimasero santificati è 
TSI. FE 
poverà, tra poveri operai, e avea ghia- 
mato epn henevolenza i poveri alla sua 
culla formata. da una mangiatoia, 

| 00 0 G, Bera ` 
La beatificazione di un Venerabile 
E nolla Bagilica Vaticana 


« Domenica scosa a Roma nella Basilica 


Cl Vaticana ha avuto luogo la beatificazione 
i k 


del Venerabile Gaspare del Buffalo fon- 
: datora della Congregazione delle Missioni 
del Preziono Sangue. > I 
“L'abside della Basilica per la circostanza 
‘ema riecamente : illuminata 6 decorata. 
Sulla. porta del tempio eravi una granda 
. tela. rappresentante un prodigio aperato 

‘dal nuovo beato; altri duo alendardi rape 

. presentanti due miracoli gperati pure dal 
‘beato del Buffalo erano all intorno della 
Basilica solito al grandi archi lateral] del- 
l'abside, Tn fondò all’abalde, circondato 
da una rageera ]uminasa formata da mi- 
gliaia di lampadine elettriche, è la giuria. 

el: hsato, La cerimonia: ai è avolta com- 
: Platamente pell'ahalde, ciocà. nel cosidetta 
Gappallapa. dova erano eretto -le tribune: 
per.gli invitati spaghi: © ipeta enua 
~: Alla cerimonig  apeistevang f cardinali. 
“componenti la Congregazione del riti con. 


gli of- 


Capitolo di 8, Pietro, i 
| ssigtevano pure numarosi pellegrinag. 


— Bawilica:per venerare il nuovo. beate. 

| SOLDATO: ASSASSINO: - 
L'altra sera a Mensina appena suonsta 
íì silensio. nella caserma della Cittadella 
venne a: questione i} soldato richiamato. 
‘Valente Agostino col camerata Grippi. Il 
Valente diede una caltellata tremenda al 
‘ — ventre dell'avversario ghe cadde mori- 
| bondo, I! feittore fu mssso in prigione. 

Disordini nelle Puglie. 


| Sabato otto a. Lacco la laga dei contadini 


“avendo proclamato la eciopero generale, 
. cral'imjpedì con ta violenza il lavoro a. 


‘tutti gl operai nell'interno dell'abitato a 
Bi cemiiniserò atti vandalici. Le case del 
'propristari, aignori  Cataoraro, Barbato, 

si Or] :Milene, Urlano, Galiano, vennero 

- prese di.aggalio-è davagfate. . 

. I rivoltosi negredirono i carabinieri ẹ 
‘Ta truppa a colpi di pietra e di randelli 
n. ferirgno ssi soldati. | 


-Ia seggito a ‘ferimento del tenente | 


Gatti i varabinieri furono costretti a far 
fuoco. Vi furono parecchi feriti, 

Fala anrininosaa sooppiata a Francavilla 
segna. di riapparire dei dolorosi fanomeni 
della lotta economica e seriale qui: pargi» 
stante è cha insidis da quasi un decennio 
questa pravipceia, la quale invano attande 
provvedimenti legislativi liberatori. 

Da vari giorni squadra di contadini 
frapcavillesi si recavano a lavorare arbi- 


.# Shanghai: 


si. Però che. Gesù era nato | 


L'assassinio di un Missionario 


L Echo de la Chine, . arriyato per via 
inglese, reca il 


I 15 ottobre verso meizogiorno, una 


seguente dispaccio dal 


handa di sette briganti arrivano n Tari 


Teaing-Cham, piccpia. località situata ali 
| l’ovest. di Kuang-CGheutz, a trenta leghe i 


di Lao-Reki-Tse, ad entrava nella corte 
di un abitato per saccheggiario. 
Appera avvertite; il missionario Padre 


proffsrire ‘una parola, e appena entrò 
nella corte, che i briganti fecero su lui 
una scarica generale che lo uccise sul 


colpo. 


IRZZAAARAZAAAAZAAAZAAAAAAAAAAZAAAI 


| Nel campo politica | 





. ITALIA. — Dopo 16 sedute pubbliche 
la Camera gi è chiusa; e i deputati, do- 
menica 18, sono ritornati alle joro case 
per passare in santa pace ls feste. Questo 
vuul dire che fiuo al 24 del prossimo 


| Tegcui, sì recò sul luogo, accompagnato |: 
i dal suo domestico Peri egontare | briganti i. 
a proteggere i suol fedeli: ma prlma albi... , | 
cola che egli avesse avuto il tempo di $ L'odio di razza -+ Difficoltà di vivere —} 


citià. avvengono contingi disordini, è-4u- 
inuiti, L'imperatore pare sia disposto a 


«concedere la costituzione, come vuole il 
popolo russo;. ma i grandi dall’ impero | 
minaccia. d'una | 


si oppongona, Di qui la 


rivoluzione e di ‘gui i tumulti, ` 


Bapste che in Russia è 1 impero naso: 
letto : dioè là non vi è Parlamento e non: 


vi sono elezioni. . —: 

|. Negli altri Stati niente dinuovo. — 
0000009009 00000040000409000è 
Dalla Carintia 





St. Jakob, dicembre 4904. 


Sanza religione, 


Fra tanti pmigranti, sono ańch’ io uno 
di quelli dhe, permettendo lo apazio;: vi 


posso fornire una cronaca intsressante il 


pubblico. 


“ Fanendo io addetto da oltre duè anni 


è mezzo su questi lavori farroviarii, ho | 


potuto consiatate non esser consigliabile 
di venira qui ai lavoratori che tengono 
calcolo della propria esiatenza. Mi spiego. 
Dopo d'aver girato in lungo e in largo 
questio Impero, non vidi mai tanto odio 


6 tante provocazioni fra le diversa nazio- | 


verrà riaperta — la politica non. darà 
certe seccatura nò in alto nè in hasso. 

Per lọ foita al temeva lo Aaciopera del. 
ferrovieri; ma oramai è rimandato anche 
questo a tempo indatermipato, fino a 
quande cioè il goverpo avrà risposto al 


Memoriale presentato dai ferrovieri. 


FRANCIA. — IL governo massonico di 
Combes continua a perseguitare la Chiesa 


ebbe pochissimi voti di ‘maggioranza — 


mento in Francia ; l'oltraggia a Gievanna. 
D'Arco e la morte miste: 
tato Syveton, 


più, di notte, odonsi Sempre colpi di ri- 
voltella per le strade, cosi che pare in- 
vero di trovarsi fra una tribù di briganti! 


‘E questi colpi: portano purtroppo delle. 
gor À 


# CONARGUAnze, | 
. Questa Pretura — Bezirksgericht — di 


Rosegg ha molto da fare; anzi, dopo ini- | 


i ziati questi lavori, il personale del Gericht 


i gogna | 
- Dua fatti hanno suscitato grande far-1 


b aumentato di due terzi. a 
= Qai gl ftaliani noo sono mal visti dai 


Ve-i cattolici, Ma già è al suo tramonto, | carmtiani; perchè questi ne ricavano. 
Nelle ultime votazioni intatti it governo È. 


rale, nasce, s' alleva, e frequenta la via 


mo’ di bestie. Da qui cgui male. m, 


Uno stupida professore del liceo dif Il “Te Doum „ di ringraziamento 


Parigi, parlando agli scolari di Giovanna 


D'Arco, aveva osato disprezzaria, Bra il 
i colmo della epudoratezza! GH studenti f 


caltulici e tuttii cattolici di Parigi fecero 


santa che aveva salvato la Francia, ll 


govarno stesso ha dovuto punire l’empio | 


professore. | 

Syreton era un deputato piano di fuoco 
e di sangue; combatteva il  minigtero;. 
arrivò per fino — e fece malissimo — à 
schisffaggiare il mirilstro della guerra, 
Andrè, «cha perciò si-dimise, Bene, un 

torio — alle 3 del dopopranzo del 8 
dicembre n ‘fu trovato morto nal suo 


UNGHERIA. — Il Parlamento unghe- 
rase ha dato un hen triste spettacolo di. 


t gubito grandi dimostrazioni in onore della | 


F studio. Coma morto? I massoni dicono 1 
tche si è suicidato e cercano diffamate | 
iJa sua memoria, ma i suoi amici dicono |. 
— 8 pare più vero — che egli gia atato i. 
; avvelenato dal framassoni.., In che'tempi ; 
che ci tocca vivere: . — | 


| sa stesso. I deputati di apposizione, ap*| 


pena aperta la Gamera, avevano comin- | 


ciato l’ostrizionismo — olo avevano 0o- 
minciato a impadire ogni diescuagione. 


per rendere possibili Ie diacuasioni, 
La opposizione si ribellò conteo quel 


bitrariamente ‘nélle campagne altegi, TI Camera, cacciò le guardiè e fracassò 
proprietari: esausti. di qualunque risorsa | banchi, tavole e poltrone. I daputati si 
a causa dei ripetuti, mancati raccolti į bastona1ono anche fra loro... 


oleari, unico cespite del Inogo, li lascia» 


ziarono. e 
I contadini alla damenica presantarono 
al Municipio un memoriale relativo al 


loro bisogni e chiedgnte anche Timme 
diata istituzione di cucine economiche. ; 


Il presidente Tisza, vedendo impossi: + pitò gu dilui a lo abbracciò. Il T..lentini i 
rong fare finchà poterono, pai li Heen- i bile ottenere l'ordine, andò a Vienna e: si avvicinò al banco del pracuratore ge | 


Allora il governo propose, e la maggio- i 
ranza spprovà, un regolamento speciale 


i regolamento e il giorno 43 entrò nella: 


por la guarigione della duchessa d'Aosta 


alia Consolata una solenne funzione di 
ringraziamento alla Vergina per la gua- 
rigione della. principessa Elena .d’Aosta, 


un solenne « Te Dsum». Atla funzione 
presero parte i prinoipi, i quali presero 
‘posto innanzi all'altare; vi erano il dora 


yigi, la principessa Letizia, Tomaso a Isa 
bella ‘di Genova. . 


-Un cordone di guardie e di carabinieri | 


li separava dal pubblico. 
©... UN INNOCENTE 
`: Bagiato dal Pubblico Ministero. 


f Davanti Ia Corte d'Assiso di Taranto i 
: l’altra settimana è tétminato un amozio- 
4 


nante processo di revisione, ` 
o Gome assassini di vo possidente erano 


stati condannati due inupcenti, certi To- | 
lentini e Falli, quest' ultimo morto in | 


alera. 


Rinnovato il procasso a Taranto coniro | 


certi Naccarato è Leeja Herrico, i glurati 


cominciarono. ad assolvere il Tolentini, | 


vittima d'un errore giudiziario. Subito 
il presidente della Corte, tra gli applausi 


frenetici della folla, dichiarò assolto îl| 


Tolentini, ordinandona F immediata libs- 


azione. I carabinieri jo lasciarono subito 


uscira dalla gabbia; il pubblico si pregl- 


ottenne dall'imperatore il decreto di: nerala Pilotti, il quale gli stesa la mano 


scioglimento della Camera, 


L'Ungheria avrà dungus col nuovo tutti ai commossero, molti 


anno le elezioni. 


ez 


o lo baciò. A questa scena nobilissima 


i mene. 


gli esami 


roftto, Ma lamala conseguenza del.reati. 
‘omicidio a odio fra. le diversa. naglona- 
| perfica due gali l ——. Ogni mipistero gi | Hita proviene da Genta che, com è naty- 
j garebbo dimesso per vergogna; ma Gom- | dei sudore per guadagnarsi il panem guo- 
| pes è 1 suoi complici Dall sentono. var- | tidianum e che poi, per mancanza d’ istru- | 
zione religiosa e di civiltà, si riduce al 


A Torino sabato otto allo 17 ebbe Inogo 


Intervenne F Em. Cardinale. fu cantato | 


laggevano, | 
i ma non si gessò di applaudire calorosa ; 


petua dai pubblici ufi- 


Per le iscrizioni elettorali * 


CL Chi ha frequentato le scuole. © i 
elementari ‘nel proprio paese, deve farsi 


rilasciare dal direttore o dal maestro o 


da altro incaricato scolastico del'Comune | 

i il certificato di aver sostenuto P esame | 
di proscioglimento, cioè di aver fatti | 
i terza elementare se ha fre- ` 

«È quentato le scuole dopo il 4877, della da |: 
elementare se le ha frequentate prima. 

Quando ha questo certificato ha diritto di ` 

| essere iscritto nelle liste politiche, e quindi 

anche nelle amministrative — perchè chi 
è elettore politico ha diritto perciò stesso ` 


di essere anche elettore amministrativo 


j-- senza bisogno di pagare. tassa al- | 


cuna nè governativa nè provinciale nè 


comunale, — Esempio: Tizio ha 21 anno; 


è figlio di famiglia, quindi non pa 

tassi: possiede ‘Reraltro il certificato di 

aver frequentato. con. profitto — cioè 
assando — le scuole del Comune. 


izio he diritto di essere iscritto nelle: 
liste elettorali politiche e quindì nelle 


amministrative? — Sì 


l. — Chi non ha: il certificato di. 


proscioglimento e non paga tasse, a pure 


desidera farsi elettore, che' deve. fare? 


Fare l'esame — che è molto facile — 


davanti al Pretore (ecco la necessità 
i dalla scuola serale D 
a 


Egli fa l'istanza 


al: Pretore del Mandamento + ‘il’ Pretore 


fissa il giorno; fa F esames. rilascia il 
certificato di capacità. Con questo si ha 


diritto, senza bisogno di pagare tassa 


pleuna, di essere. iscritti nelle liste po- 
iiche .é quindi nelle ‘amministrative. 
— Esempio: Calore figlio+-di--famighia, cio 


quindi. non paga: tasse; ha'24 anno, ma 


non. ha certificato stolastiso:: Sa peraltro | — 
leggere e sorivere.- Domanda al Pretore 

di sostenere l'esame ; lo sostiene; riceve > 

il certificato di capacità e con questo- 
ea | ‘È si fa isorivere, ` ti Ò 
osa del depu- f PFPFFyryryyryrrvvyrvvrvvvvyvrvveve 


Nota. — Qhi. flnisce A anno entro 
il maggio del veniuro anno 1904 ka 


diritto di essere iscritto nelle liste an- - 
| che adesso. E- ciò å. ehiaro;. perchè fino 


a giugno non vi saranno elezioni ordi- 


narie; & allora: egli avrà compiuto i 24 - 


anno voluti dalla le 
HI. — Ma e quel 


l'istanza davanti al notaio, per: chi è? 


E' per coloro, i quali, non avendo cer- 


tificati scolastici e non volendo soste- 


( i pere esami davanti a Pretori, si fanno- - 
d'Aosta, i bambini della contessa di Pa- | n , Si: fanno 


iscrivere nelle liste elettorali per senso, 


Questi è necessario «he ‘dimastrino. con `. 
le bollette di pagare tasse comunali o. 
iante la istanza seritta ` 


prediale; più med 
davanti al Notaio bi 


di saper leggere e scrivere, perchè dal 


diritto elettorale sono esclusi. gli anal-. 


fabatio 0. 


- Abbonamento al giornaletto > 


| A TUTTO IL 1905 
Cediamo 11 giornaletto ed una om brella 


a ‘questi diffrent! prezzi: Lire 3.60 — 
SSA eee e RT 


Ain pena paria fi ` . 


Cadiamo il giarnaletto ed una avaglia 
Baby per L. 4.60, ovvero il gionnalatto 


ed: un eralagia di metallo bianco 
sistema Roskoff per Lire 650, 


Par gli asociati wai gruppi si ttan cal- 
«calo della diminuzione del prezzo. 


Chi deaidera il Pro Familia sggiuoga 
lire 4.60. Bgng 

NB. — Par avare gli oggetti indicati bie 
sogna antecipara il denaro complassiva; 
se gi domanda cha gi apediscane aro- 


logi o sveglia per posta, iungere 
centesimi 60. Pe po regiune 


gge 
ogno di scrivere : 


na che provino. 


j veglianza speciale, <alla-interdizione. pere ce 


oo L'obolo del partito: - 158 me 
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lista cosciente corre a dsporre i’obolo per 
Ja Gsmaera dal Lavoro, 
rosiatenza, pei partito ecc. 
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E qui si vei come e qualmente i capi 


-dalla Camera di Lavoro, della Lega e del 


| partito ecc. ballano di contentezza pren- 
. dendo i denart dei... coscienti, © * 

Già: ache nel soclaligmo v'è uno che 
lavora e paga, l'altro che non lavora ẹ 
riceve! Ma i soolalisti — sempre coscienti 
— non capiscono queste cose. 


| S000006000000400000000090000 
Dalla 


GEMONA. 


Elezioni amministrative, — Ingente furto. 
— Maledetto coltello. . | 


inez. Emi 


un terzo dei consiglieri comunali. 


Il partito dell'ordine riusci vittorioso | 
con notevole maggioranza. Per la mino- j 
agiglio. {l. signor. penn. 


ranza entra. in: 
nardo Stroîli, 0. 0 

— Ignoti ladri, introdattisi l'altra notte 
forzando una fiagstra. nello giudio dei. 
signori Da Gazli, vi rubarono oggetti 
d'oro a d'atgento por un valore di 1500 
lire. L'autorità indaga per scoprire i col- 
pevoli, di cni sino ad ara non si ha al- 
cuna traccia, . - 


— Lomenica, per uno ‘acherzo inao 


centissimo, vennero alle mani i cugipil 
Antonio Gontassi di Antonio ẹ Aatenio 


Conteasi di Giovanni. Quest'ultimo ad 
un esrto punto estratto un coltello vibrò 
un solpo al cugino ferendolo all'addome, 
Il ferito medicato dal dott. Gorimessatti 
‘venne giudicato guaribila in dieci giorni. 
°K feritore venne arrestato. 


| TOLMBZZO. 
Società Operaia, | 


Domenica 18 corr. alle ore 14 fa te! 
nuta nel Teatro Do Marchi l'assemblea i 


della società aperaia di Tolmezzo, onde 
approvare il: nuovo statuto della Società. 
Il Presidente sig. Giovanni Gressani 
lesse un buo discorso nel quale prepu- 
gnava la nuova idee cha la ocietà avreb- 
be dovuto - sposare, It discorso pure 


avendo buoni lati è iodabili, quali, quello | 
di propugnare l’iatruzione déll’aperaio, | 


l'occupazione di aago, il mutuo soccorga 
ecc, perciò in varji punti, nei quali vela- 


tamente faceva comprendere ides politiche : 


avanzate, che non spiegò del tutto, per 
non fara passi troppo azzardati nella 
nuova ria da esso segnata alla Società. 


sussidiare i scioperi, propugnare labo- 
Nizione dell’ esercito, per sostituirlo con la 
nazione armata, in una parola sposare 
un partito. Non merita d'essere taciuto 


dioso Papato, cosa che non e’ entrava con 
‘ egei che pure sono Gattolici. Se il Pre- 





“. |'chie abbia occup 
Iper il bena del 


per la Lega dil 


Provincia | 


(mattina . pertanto. nanoggiata musicale 


i a per la 
Xosinuò che la Sacieia avrebbe dovuto | 


propria casa, l 
| ranza gi keasportà proceggio- | 
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æ rerh sa 


tPrgildiia «applica ‘all'opesilo; é| 


mr merita planao si esempio in tutti co- 
ch pare «l'amore 


infelice, "colui: chè 


Don Bi deve quasi a ricompensa di ciò 


che per eno di fa, pretendata cha diso) 
- $ 0060tro sha volontà, sposi idee nen sue. 
| Sa ciò avveniaze in una società di partito; 
i bene; ma la apofetà operai di- Tolmezzo- 
JÈ neutra, nè vuole farsi partigiana; © 
i Dopo il discorso del-Presidenta si passà. 
all'approvazione di tutto lo statuto (77 | 
i art.) che fu approvato aila presenza di i 
| pochi socii ed x tamburo battente senza 
i pessuo (contrasto, Sta bane notare che 
| i nella lettura dello statuto si aggiunse. 
13. J una fraso che era stata abolita dal Con- | 

: figlio e si approvò nella forma primiera 
;. { un’altra cha il Consiglio aveva cambiato. | 
‘| Perciò si crede che tanto fl Consiglio 
xi, . Jquanto la presidenza si dimetterà, 
3 I° 


=  AMPHZZO. 

La banda, Sa | 
Ampezzo — la ciarifera — che per nu- 
mero e nascita di istituzioni può compe- 
tera con qualunque piccola città —- non 
importa se esas abbiano una vita più o 


meno rigogliosa — vanta ormai anche la 


sua banda musicale, Inangnratasi off- 


| cialmente il giorno 8 e, m. con. consegna 
i di bandiera, concerto quasi 


i ivato, han- 
chetto di 110 cpperti © relativi discorsi 
- tutta il resto del programma dovette 


i eggere FoOppresco causa il tempo piovosa | 


— teri 18 fece la sua prima uscita. 
L'aspettazione era grande e pari all’aspet- 
tazione fu anche l’esîto della festa. Alla 


lungo il paese; dalle 12 1/2 alle 212 
concerto in piazza su apposito palco ri- 


t veglito di frasche verdi s adorno di ban- 
i diere tricplori e di palloncini; ‘alla gera 


‘Domenica qui si ebbero le elezioni di | 7e concerto e faoco ata. 


na TARCENTO. 
. d'arresto di un evaso, © 


stato in casa di certo Valentino Gua- 


nello in frazione di Molinis; quel tal. 


Giacomo Liruti di Prosparo, cha tempo 
fa evase dalle carceri di 
era detenuto per furto, © 

Caso sirano; il Liruti pera rifugiato 


| nella casa del derubato. 


«SAN GIORGIO DI NOGARO. 
Prima comunione. ue 
Ben centediciotto forono i fanciulli è la 


i fanciulle che domenica ricevettero la 13. 
i comunione in questa chiesa parrocchiale 
e questo resterà certamente. un giorna | | 
i quassare 
| Bortolan, ma anche qui furono posti in 


indimenticabile non golo per essi fan- 


iciulii e fanciulle ma per tutta questa 
popolazione cha mon assistette mai adi 


una Comunione fatta con tanta solennità 
e con tanta divozione. >> 
CORNO DI ROSAZZO. 
Per la nuova chiesa di Dolegnano. 


La solenne banadiziane dalla nnova Chiesa” 


pi fava addì i1 corr. mese. Per la gran- 


diosa cerimonia era stato delegato i- M, | 
| R. prof. D. Giuseppa Braida, che, bene- | 
i detta In Chissa, diage all'affollato uditorio 

i sentita parole di circostanza, congratulan- 
dosi, in nulla fine del suo diacorgo, col | 


volonteroso popolo di Dolpgnano, ‘addi» 


tando alla comune ammirazione e grati- | 


tudine de’ presenti il venerando Vicario 
di Rosazze che fu l'anima de’ compiuti 


i lavori, agcennando anche alla generosità 
j della nob. famiglia dẹ co. di Trento che 
prima concaras all’erezione dalla lr ] 

fi fuochi, tutto ha servito di calamita ad. 
[il sito, e facendo in seguito altre muni- ? 
i fiche elargizioni. E fn la famigiia de’ co, 
idi Trento che, finita la [funzione del mate 
i tino, con atto di squisita cortesia a genea- | 
nemmeno, che il Presidente alluse all’ o- è 


nuova Ghiesa, fornendona gratuitamente 


rosità volie i AR. sacerdoti a mensa in 
Dope il 


sidente voleva dire la sue propria idaa i nalmente il SS, Sacramanto dalla vecchia 


ad un grpppo d'’ainici, ciò noa era da 
condannare, ma certo è da condannare 
che le abbia esposte alla presenza d'una 


| pia casa di D'o, E 


a mingheriina Chiesa alla nuova ed am- 
qui il M. R. Prof, D. 
io Pasohini rivolse uno spendido per- 


società libara è newira (notate bene: -= ! mone al numarose popolo che estasiato 


dico neutra) ed abbia fatto comprendere 
che la Società stessa avrebba dovuto 
propugnarle, 


‘8 commosso pendeva dalle sue labbra, 


Fu quindi per Dolegnava Vii dicem- 
bre un giorno indimenticabile. 
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geredato dalla 
3 instars; nacque ji una: condizione: pii 
: dintisera; fu asmpre: frai più nobili affetti; 
ato. l animo umano, ma: 
lell’operaio nón si deve cem 
"cara di far trionfare le sia. propria: idee, 


| Attillo 
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II beneficati 
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|. «Il giorio 16 cort, una aletla demipagnia 
di ogregi “giuri udinesi. gi Aventino 
‘in'questa. locali 


di Panti 


oA IP 


graziandoli del gentila ricordo, 
che eseguì puntualmente il pen- 


= MONTENARS. 
La scomparsa d'una donna. 


Domenica spariva Traunero F. vevoda 


Franzil d'anni 68, lasciando segni di 


-$ alienazione mentale, Sparsasi la voca in 
F paces, molti, sollacitati anche dal rev.mo 


parroco, si missaro mulle tracce di lei. 


{Tutte le ricerche finora riuscirono infrut- 
tuose, In seguito ve ne'‘tarrò informati, f 


! — PERGOTTO. — 
Cospicua munifiomaa, RE 
‘Marita segnalata al pubblico. la muni- 


ficente carità fatta ai guoj coloni dal. 


dott. Roberto. Kschler,. In questi giorni, 
senza chiasgi, in modo che la destra non 
sappia quello che fa la sinistra, il sillo- 
dato signore ordinò fosse distribuito ai 
suoi saloni di Percotto, 8. Maria la Longa, 
Soleschiano e Mariana quel tanto di gra- 


t noturco che bagtagge in- ogni: fam.glia 


per tutto it 1905. SI | 
Così ne rigultò che tra quei coloni veg- 
nero dispensati circa 190 quint. di grano. 
vollero mostrare 
gratitudine: verso la munifica famiglia 


i Kechler facendo celebrare in questa par- 
‘E rocchiale una messa solenne con accom- 
pagnamento d'organo. La chiesa era 
o È i piana di gonte come nei giorni di festa: 

Dopo solerti indagini del capo guardia | 
«delle . garcart -di Tarcento, - sig, -Frolano;. 
Teoadinvato ‘dai carabinieri, veniva arre- 


la contentezta si leggeva mul visto di 


la convinzione che con tall sentimenti, 
da molti condivisi si potrà sciogliere in. 
modo cristiano la quastione sociale, 
sE RAUSCEDO. 
Visita di ladri. o I 
L'altra notte alla 23 i soliti cavalier 


f d industria, praticato un pertugio in una 


finestra della bottega del signor Marco 


i D'Andrea cominciavano a far bottino, 
l Dal rumors fu svegliato il padrone che 


rincorse quelle canaglie la quali se ne 
audargno portando seco un tabarro. Tra- 
scorse, appena due pre tentarono scon- 

a porta della bottega dal signor 


fuga. i 


=` 1. 
“ . 


: di 


ringraziamento al signor Gipilino . 


la loro | 
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Eo dport ebbe: tarmine con‘ un fatto- ori- 
| tiano, La vittima:del divertimento fu 
| destinate a mezzo. del gigpor. Da: Marco- 
| Someda Giuseppe a beneficio det. poveri. 
nipco. por i quali il- sottoscritto 

orfieti facendo l'augurio ché 
lano il premio-da G. G. promessa 

ai benefattori. Ii dott. Buttazzoni, dottor: 
| Ferrutl ed il sottogaritto hanno versato |. 
alla pia opera dal pana- dAl San Antonto 
l’equivalenta del regalo dei sportiati rig- 


u-quegti- ‘giorni ha ‘Yut::dominciatò a 
ptt 


n 
Ms 

CET EPE ui 
ig IM nre 
Hai se TT 


furisionare : un. forno. iniovo; “na 
paese, che.non ‘ne ha mai “avuti: í 
pon' perdermisJià elogi” sulla formai 
feonios- di asso» “affine : di':'nonè badge 


"n 1 





feonios- di- aa gih ATEA ONS E 
potto- lè forche ‘caudine’ dell’imministrazii.i i 


gione del giornala: dico- solamente die: a Ù pa 


comanda da. sè, - 


nessuna i 
mala, Outa e vergogna a 
ché. non lo sosteiranno! —: 


MARTIGNAGCO. 


n 


Furio. 


Notte sona ignoti penetrarono nell’agte. | 
> negozio coloniali del signor Gismano 
Vittorio mediante lo scassina mento della” 


ria e negazio colonia 


inferiata di una finestra. 
. T ladri entrati ii cucina 


ancora non si hanno nè 
alcuna dei ladri. E 


FÜSEA, 


Martedi otto alle 12, munito dei conforti. 
religiosi, cessava di vivere il nostro ama- 


tissimo curato D, Antonio Valle d'anni $3. 
- Il passe tutto è addoloratò di tale par- 


dita, è prepara al suo pastore dei solenni i 


funerali. 


La forza della. Religione, 


‘ Passammo: otto giorni. veramente di n 


paradiso. Il Rev. Padre G, B. Magutti.8, 
tenne qui una straordinaria. g. migsic 


vi tu, o 


di Reana alla partenza del treno. che por- 
taya via l'amato a venerato. Padre G.-B. 


Masni, Tutti froneticamente: agclama- 


vano al dotto. ed ammirato missionario ; 


ed il pereonala di servizio al frena abba. 
n gran che fare per trattenere la:sénte 
che s'aggrappava ai vagoni per dare: al 


missionario l’ultimo saluto, . - 





| Feste religiose per 


|. SANDANIELE. 


L'ottava della Madonna fu a Pignano 
una grandé festa. Il tempo ricomparsa 
aplendido, la presenza del. veneratissimo 


‘Avoivescovo, le funzioni solenni, la Im- 
magine dalla Immacolata, opera tanto |. 
i rinascita dal lato dell’arte è del carattere 
i sacro divino, che a giudizio di molti in- 
| tendenti è difficile trovare attualmente 


la sua eguale nella Provincia, la monu- 
mentale gradionta alla Chiesa, ia banda, 


attrarre a Pignano immenso concorso da 
tutti i paesi limitrofi, È 

S. E. mercordì ammiafaiò la cresima 
e alla sera fecs la solenne benedizione 
della statua, e. colto il propizio momento 
pel generale entusiasme pariò al papalo 
chiamandolo ad assorgere solali dal 
pensiero e del cuore dalla materiale fi- 
kura di Maria a Lei vers, baata nel cielo, 
Giovedì celebrò la Messa e distribuì la 
Comunione tho fu il più bello spettacolo 
della fogta, 

La messa grande, con l'assistenza del- 


f l'Arcivescovo, fu solenne. . 
i Dopo fl pranzo, la festa, la giocoudità 


andò crescendo vivamente: la ‘banda di 


Madrisio diede fiato alle trombe, 


La processione riusci graudigsa, come: ` 
belli furono la illuminazione e i fuochi 
artificiali, (f- i) | . 


Onors.a Pigoang e 


o GIVIDALE, o | 
Le fente giubilari dell’Immacolata an- 


che a Cividale el Tenero: solenni i 
Davo notare anzitutto che la Pig Ualose 
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 ‘Qome'ogol. casa, così ogni paese, ha -= i7 
“diritto di provvedere at suoi iñteressi gii 
ei forestieri ‘può avarsela a “a 

quelli del padis, 


dri entrati ini cucina cog delle lava 
forzarono il coperchio. del banco a dat. 
pagsetto levarono il denaro congistenta tn =: oce 
circa 50 lire fra ramé ad argento, Dita o 
bi i passarono nel negozio rubando del 
4 Purzo e del formaggio per un ‘valore di 
eirca liras 9o 00 70 2 
II furto denuncfato ai carabinieri, ma 
sospetti nè traccia © 


RIZZOLO DI REANA. °-° 


i uga iag misione.. 
Animato: da. vera spirito di Gesù Gristo,. = 
[si fe bito a tutti Le e lae 
Il concorso fo unanime è gouerala:non: i: 
solo della: parregchia, ma han anco d uaa > 
moltitulina sempre creacente ġe paasi.. 
Fatt intorno.. TI 
Nessuna occupazione la più urgenta 
trattenne a casa lẹ popolazione al punto 
della partenza del missionario, Unsnimi 
grandi e piccoli Jo vollero accompagnare, 
‘Il colmo dell'entusiasmo d'una intera ` 
popolazione fu alla atazione ferroviaria: . 


l'Immacolata 


al suo cappellano, 
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delle Figlie di Maria acquistà uga bals- 


liasima statua dell’ Immacolata chè fa: 
esposta alla venerazione dei fedeli paer. 


tutto il tampo del Giubilep, per essera pai” 


sglernemente trasportata il giorno 8 di 


cambre nella chiesa di S, Francesco gde 
. della Pia Unione stessa. all 


Il Rev.mo Capitolo in preparaziorie 
alla festa, senza contare | numerosi pal- 
legrinaggi promessi al santuario. dalla 
B. Vergine del Mouta a dei quali già al- 
tra volta vi è stata data relazione, indisze 


un triduo di predicazione, tenuto dal 


M. R. Don Manfredo Luccardi. 


Il giorno poi dalla festa, si celebrarono 
ni funzioni, fra cut va. 
notata la Comuaione generale della. mats 


in Duomo soisuni 


tina. 


d. 
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. dico fuite perchè qualche rara at. 
nulis rileva};erano illuminate da. 
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Aid coraa tanto IA- processione che, 
ifthazione fiigno favorite da uo, 
in v-tempo.a SE 
ite 


vene aa Hiftaotioi palloncini è da lumini ad olio 


Ep ara, De 
O cialmente. ammirata. fu la facciata del 


‘ag Duomo, in eui ‘oltre ad un migliaio fra 


Laica lumini e. palloncini, spiccavano tre ma- 


r 


ile ninni 
TA 


FERE 
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4 ©. gine dell’Immacolata, gli altri la dato 
< del 1854 e1904.. 

É TARCENTO. I 
‘00.7. Ohi Ja dura la vince; in questo caso i 
“+ © winoitori sono i barghegiani di Cola che 
dopo di aver rimandato per | ostinata 


ostilità del tempo là processiune dell’Im- 


mente i loro desideri, La nuova sedia lavoro 

artistico del Pizzini scintillanti ai raggi 

del sole movente, fu portata in proces- 

slone fra il giubilo è l'entusiasmo di 

questa: buona . popolazione. Intervenne 

anche la banda. di Tarcento a la Gassa 

‘... ‘operaia di Ciseriis con bandiera e con 

‘. buon numere di soci. 
straordinario. 0 

È (0. QUALSO, 


O Domenica si fece la processione con. 


la nuova statua della. Madonna, bella 
o guanto. mai, E questo buon. popalo 
lutigo tutto. il percorso avea eretta una 


galleria con verde, fiori e palloncini, Il 


cannone rimbava fo dall'alba da questa 


` amene colline: o, un mare di genta dalla. 


Cwicina Tricesimo e dai paesi limitrofi si 
riversava in mezzo a noi, — 
Lo spettacolo fu indescrivibile, 


MUZZANA DEL TURGNANO.. | 


della città; ma danaa- ili cattivo. 
“opportuno perchè ‘invece do- 


-o A Fa uag'apettacolo indimenticabile, ape- 


‘. gnifici trasparenti, portanti uno VImma- 


“‘inzeolata, domenica videro coronati foal- 


I concorso fu 





gio: dovava aver-Iuogo:la |. L'altoo) è. un velsna, corte 
la tora “la: Hlumivazione i gii antichi; pet tiò noh. v ha parto al 
del’nostio-organismb che pòaga ottrarsi | 
«alla përoiciosi ana influenza. Tatti tes: j. 


L'aleonì ‘è un veleno, come dicevano: 
Jenna 


«qT: 


‘sati, vengono. ‘gradatamente ‘alterati; trar 


le-chiess:-conie tutta. le case pri- 


aformati, I muscoli, le ossa, Je -gländole;: 


I nervi subiscono la. così detta degenera» 
zZione ‘adiposa: ‘prima del: tempé. Il oer- 


vello si-tufiamma qua è là; ni aimolisca. 


sino a liquefarsi 6 da tale irreparabile 


A lesione risulta l’indebolidiento intellet 


‘tuale, fl tremito delle mambra;- 16 con- 


i di distruzione in un organismo già in 


| del miserabile svanisce interamente, tutte 
i le altre facoltà cadono una dopo l’altra, 
La vista s’intorbida, l'udito si perde, il 


{ figlio l’obbrobrioso vizio, l’indeboli- 


| sopportare gli eff'atti una volta sviluppati, 


Bacletà, 


Giovedì 8 dicembre venne solennizzata | 


“la festa dell’Immacolata unitamente al 


<. perdono del Rosario, trasportato per ila- 


. “yori che venivano fatti in chiesa. . 
| La -chiesa è dra bella; il pittore | 
gutti: Francesco -di Gemona, coadiuvato 


o dal decoratore Elia Leonardo, .dipiusa i 


quattro Evangelisti ed-il patrono S. Vi- 
quattro Evangelisti ‘ed. Il patron l però la maggior parte della popolazione 


tale, da rendere soddisfatti tutti. 
se 0 TRASAGHIS.. 
Domenica. finalmente st potè portare 


macolata, — 


Dapo cantata la Messa solenne fra il canto | 


. du processiyne ‘la nuova. atatua dell im- } ficata la domenica! Tatti i negazi si 


il pittore: Baraz] > 


giulivo e le fervorose preci accompagnata | 


‘da ‘centinala’ Ai cari la Vergina viene 


‘portata iu trionfo pel paesa da otto bravi 
. glovinotti. Non intervenne alcuna banda 
| ventisettembrina nè altro che sappia di 
profano o. di antireligiono, ma la fede a 
lo slancio d’amore ‘accompagna la pre- 


‘ eeas'lone... 


YF_VIVFYYYYYTYYWIYWYTYYTYYYWY. 


| (RIEPILOGO) e 
Molto mi resterebbe ancora a dire sulla 
potenza dageneratrica dell'alcool non solo 

- sui discendenti degli aicoolisti, ma anche 
' gulla specie umana; molto mi resterebbe 
a dire svi mali gravissimi che Palcoliamo 
“apporta alle famiglie, alla società; ma 
giacchè / Piccolo Crociato deve, essere 
redatto in forma nuova tel prossimo 
nuovo anno, e più non si -tolerano seritti 
continuati, così io in questo ultimo nu- 
mero del 1904, sono costretto, quasi a 
malincuore, a chiudere ‘la mia campagna 
antialcoolica, col darvi un brevissimo 
riepilogo di quanto vi ho esposto alla 
meglio durante l’anno che sta per finire. 
-L'alcool adunque una volta bavuto 
‘passa nel sangue, e siccome in chi no 


vulsiani spriettiforme, i ‘brutali furori 
della pazzia o delirium iremens. | 

La vita dal bsone si rallenta, si asau- 
rice, perchè l'alcool compie ‘la pua opera 


rovina. Ben presto, in fatti, l'intelligenza 


tatto ai ingrossa, si ottunde, Fodorato ed 
il gusto più non esistono, La parola è 
balbettata, inintelligibila; non può più 
reggersi in piedi e camminare; la mano 
non può più brandire un oggetto. La 
miserabile ed obbrobriosa vita del beone 
finirà o di un colpo'apopletico o per gli 
ultimi accidenti della. paralisi. generale, 
lasciando..in eredità. ai miserabili suoi 


mento deila costituzione fisica e psichica, 
che rendono meno atti a resfstere all’in- 
fluenza dalle cause, morbigene, come a 


lasciando una discendenza di pazzi, di 
detinquenti, inutili per sè, dannosi alla 


. Buone feste, buon file €e felice prin- 
cipio d'anno. - Eut. 
V0040000000d9000000000000040 
. | novembre, 1904, 
Il sentimento religioso. 


X.:riposo festivo, 
Nal Canadà sì professano diversi culti, 





-— più di dus terzi 
lica romana. | 
Bisogna vadara qui, come viene aanti- 


— è cattolica aposto- 


chiudono al sabato sera e von vengono 
riapeiti che nel lunedì successivo, I ger- 
vizi pubblici — tfranvaî, telefono, tals- 
grafo, ferrovie — restano sospesi. Gor- 
rono sole quei treni che intrapresero il 
viaggio nel. sabato. Alla domenica tuiti i. 


| cattolici ai recano alla chiesa; a bisopna 


-pper PAS pp 


vadere con che raccezlimento e con quale 
devozione pregano Dio; mica come si fa 
da noi, che si va in Chiesa per tagliare 
| panni adaeso al prossimo o per fara al. 
Pamorel: 0. o 
Colui, che Gsasss in giorno di dome- 
nica lavorare, sé scoperto varrebbe colpito 
da uva. grossa multa. Però. se. qualcuno 
dovesse per certi motivi attendere ad un 


lavoro, dave farne domanda alle autorità |. 


civili sd ottenerne íl permesso. 

Tutti i contratti a gli affari stipulati 
in giorno di festa sono considerati nulli, 
In una parola nel Canadà si osserva il 


giorno domenicale, come è prescritto dal i 


libri sacri, Vi sono però dagli individui, 
ed anche italiani, -i quali oon osservano 
queste prescrizioni, a la domenica ven- 
dono nascostamente bibite e liquori, Ma 
guai se vengono scoperti I loro averi 
sarebbero confiscati, ed easi posti in 
carcere, | 

Qui i sacerdoti non hanno paga nè pra- 


abusa non” ri consuma tutto colla com- j benda; vivono con lobolo che daa loro 


| . A. 
=i minato per le vie della respirazione, per 
= le vie orinaria e pei pori della pelle, così 


i 


bastione, e per ciò non viona tutto eli- ii fedeli per i battesimi, funerali e massa, 
Alla fine di ogni mese un sacerdote, . 


o detle monache, si recano aui luuga dei 


si va accumulando nella massa del san-: lavori a raccogliere lobolo per innalzare 
gue, che nel suo circolo lo trasporta in delle chiesa, degli ospedali @ qualche al- 


ogni parte del nostro organiame, 


VA 


tro istitnio di beneficenza, G, F, 


Väina, Tip. 
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sul giornale. La Patria. di Roma n, 340, 


adãi 8 corr, Detta corrispondenza ha per 


titolo « Quelle pie store.. »- è per sunto 


a GO fanciulle reciutate e portate in Isvizzera 


Lo sfruttamento della suore — Promesse 


non mantenute :— I benefici della vita clau- 


sirale», Aftochè i lettori sappiano di che 
ši tratta, -giova qui premettere che in 
Affoltern (Svizzera, Cantone di Zurigo) c'è 
ui Opiflcio di seteria, Rorvegliato da al- 
cune suore deit” Iakituto- di S. Groce di 
Monzingea (Svizzeta). Ebbene alla dire- 
zione di quella Casa c'è una suora, Da- 
tiva di Sappada, suor Corinna; al. secolo 


gio di-essa alcune famiglie qui di 

pada, sapute le ottime condizioni di fa- 
voro. a di trattamento sia morale che eto- 
nomico, per favore hanno potuto attenera 
di collocare colà alcune loro figlie, che 
partirono ia più riprese, ed ora sono in 
ventidue. Godono tutte ottima salute, sono 
trattate ottimamente è mandano spessia- 


famiglie, come tutto il paese ne assicura, 
e sono una vera risorsa per le loro po- 
vara famiglia. E o 


CH corrispoiidente della Patria di Roma 


ugiardo asserisce invece che sono sessanta 
quelle povere ragazze reclutate in una 


sola volta con foganno e condotta colà 


da una suora con promesse dd’ una grassa 
mercede, mentre adesso sarebbero sfrut- 


cocmpararsi tutto l'occorrente presso la 
Gasa delle suore a carissimo prezzo, in 
modo che tutti i loro guadagni sarebbero 
una vera irristone; che ease sarebbero 
parno private delia libertà e d'un one- 


sto divertimento nei giorni festivi e co- 


strette a indossare un abito clavstraila eco. 
Giunge perfino a chiamare tiranna l'am- 
miniatrazione delle suore a a lovocare 
provvedimenti di legge contro questo 


‘sistema. volgare. a interessato. delle suore 
verso: povera operaie minorenni, Questo 


è il contenuto della suddetta corrispon- 
denza del foglio romano, la quale non è 
altro che un impasto di atroci calunnie 


tamente per ignobile fine settario. 
lotanto di fronte a tali infamie che 

bagno sollevato l'indignazione generale 

ia paese, è già stato firmato nn rapporto, 


j Aa maadarsi  all’Il.mo pig. Prefetto di 


Belluno, da tutti i genitori delle ragazze 
in parola, convalidato anche dal signor 
; sindaco, dove sono atentite ad una ad 
una tutte le menzogie della famosa cor- 
rispondenza, deve lo si incarica di rife- 
rire presso l'Autorità Politica come stanno 
i veramente la cose. Neceasariamenta verrà 
į provocata uu’ inchiesta sulla questione a 
i la cosa verrà tantoalo deferita da chi di 
i ragione all'Autorità. Giudiziaria, Che si 
vogiia anche in Italia iniziare la lotta 
settaria a ‘base di calunnia contro. gli 
Istituti religiosi e contro le Congrega- 
gioni ? Che si voglia anche in ltalia fare 
prendere provvedimenti contro persone 


che hanno l’ unico torto di fare del bene fi: 


- Segretariato 


degli operai italiani] 


pel regno di Wittemberg 


Stuttgari {Harienhospitat), 
dicembre 1904. 


; Capo-fernace che fugge — Indennizzo 


ai danneggiati. | 


Nel mese di settembre i904 fuggi da 

i Waibliugen (Württemberg) un capo for- 

f nace friulano per dissesti finanziarii, ab- 
bandonando 53 aperai, per la metà mi- 
norenni ed analfabeti, è deftandandoli 
di una mercede complessiva di più che 
400 marchi. © 

i Per salvare ai poveri operai il frutto 

: di tanti lavori è sudori, il Sagretariato 





| degli operal italiani si costituì parte civile. 


: contre il capo fornace fuggito. 
Il Tribunale di Waiblingen dichiarò 
la bancarotta fraudolenta; e poichè per 
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Qui. tutto. il. pasa. è in fermento e 
rumore. per: una corrispondenza invista. 
da Balluno:il:giorno 8 corr, e comparsa: 


Amabile, Piller Roner, e mediante Tabpog- 
ap- 


simo belle somme di denaro alie loro 


gr rendere emozionante il suo acritto. 


e informezioni lanciate ai pubblico cer- È 
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“dibiti’ ‘anteriori altri creditori  avevañó 
ordinato: il seguedtio: su: dgui.Avete; il 





legge la pre-adanga su tutti 


gliata di marchi... 


tarato: . ed essi soli. vantano un credito. 
di 2253 marchi. Dedotta-le spese di pro- > 


cedura, il Tribunale. decise chè tutta da ©! 
massa attiva, da 1600. a 1700 marchi, 
Webba essere. distribuita proporzionata? 


mente agli operai; i quali verranno così © 
a ricevere dal 70 al 75 per 100. Questa 
somma sarà tra breva consegnata al Se- 
gretariato, il quale la deparitérà presso 


il R. Gonrolato, finchè gli operai credito 


tori si presentino 
lora dovuta, i Cu 

Poichè quasi metà degli operai è anal. 
fabeta, e non si banno notizie precisa 
del domicilio, il Segretariato pubblica i. 
noti dei singoli operai, pregardoli di 


par ritirare la parte 


rivolgersi al Sagretariato atesso, oppure : 
ai R. Consolato di Stuttgart. per ritirare. 


il denaro ‘che il Tribunale ha assegnato: < 
ad ognuno. Ecco i nomi degli operai: 
1. Zuliani Pietro — 2. Menezzini An- 
tonio — dd. Gomaretto. Domenico. == 
4, Paron Luigi — 5. Parov Giuseppe «> 
6. Paron Pietro — T. Ghiararia Vergivio - 
— 8 Gattaruzzi Pio — -9, Ghiararia Li 
bero — 10. Pividori Giacomo — 14. Chiesa 
Pistro —- .12. Fontanini Giuseppe. —. 
13. Gastellan Sante — 14. Poiana Tobia 
-= 15. Venturini Oliviaro. — 46. Ram. 
pazzo Napoleone — 17. Ram pazzo Umberto 
— 18, Boscariol Gio, Batta — 49. Bosca- 
riol Pietro — 20. Gomuzzi Giussppe — 
H, Venturini Antonio — 22. Toinas Sante — 
23, Papa Marco — 24. Zuechet Gio- — 
vanni — 25, Rebattini Giuseppe — 26/T:- 
giartol Luigi — 27. Martin Umberto — 
28, Benetti Albano — 29. Doni Vittorio 
— 30, Grillo Vittorio — $i. Carcatto Gin- 
vanni — 32. Anastasia Luigi.— 83. M4- 


retto Santa +— 36, Muntello. Luigi — 0 


35 Bravi Luigi — 836. Basso Paolo — 
87. Marchetti Marco — 38. Pétris Giusappe: 
— 39, Gudigoo] Umberto — ‘40, Gantont 
Guerrino == di. Moratti Adamo +. 


42, Soeidero Bettino == 43, Patrialo ‘Ae de | 
gelo — 44: Venturini Pietro — 45. Liut.. 


Carlo — 46. Salvadori Daniele. ne 
Fb GSegretaniato: © | 
IN TRIBUNALE: — 


Procgaso per Alffamiaziono ingiurie. e minaccie, 





Venerdì otto è comparso davanti al’ ne 


Tribunale certo Francesco Tosolini detto 
bez, da Treppo, macellaio, imputata di 
ingiurie, diffamazione e minaccie in danno 
di don Giusepa Comelli, cappellano dsl- 
I” Oapitale Civile, 0 
Presiedeva il pres. avv. Zanutta, P. M. 
cav. Mariza, E 
I Tribanala in base alle rigultanza 
processuali, condanna il Tosolini a 6 
mesi ed na giorno di reclusione e 310 
lira di multa — lire 80 per la costitu- 


zione di:P. C. — spese di processo e Ja. 


rifusione dei danni da liquidarsi in ge- 
parata selle. . S I 








i Fate il vostro dovere 
«Agli operai che all’ Estero ebbero il 
Piccolo Crociato facciamo viva raccoman> 
dazione di pagare ia ipesa dei francobolli, 
A tutti gli abbovati che sono in dabito 
raccomandiamo di fare:il propria dovere, 
. i L'Ammuimistratore, * 





B koy = LIL ip LE LI 


Grani. 
o all’ettolitra 
Frumento da » 1850 a 19— 
o» da semica » — — ag — — 
Granoturco-nuovo da Lire 1425 a 1395 
Ginquantine da » 40.50 a 1150 
Gialloucino da 3 18 — a —— 0 
Sorgoroaso da » 8650a 360 
Castagna da » {i— a &— 
Marroni da >» ib5.-- a 20 
| Fagioli da » 23—- a55— 


Azzan Augusto, d, gerente responsabila, 


del frociato. 








‘Segretariato: dovette iriziareun Tongo ei 
Diodo procesin pèr ottenere a. base: di 
Ja precedenza su tutti gli ‘altri eroe. 
ditori,.-Il :Tribunalé fece buone -le-ragioni? ii 
del Segretariato; a stabili. ia- massa attiva -< 
in 1800 marchi; fl passivo fn imolte-mi= =t: 
| . Dei 58 operai italiani; | 
46 rilaaciarono legale .proctira al Segre» i. 


